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Caivano, centro sportivo
pronto entro fine maggio
E spunta il reato di stesa

`Il ministro Abodi: modello operativo
per tutti gli impianti italiani nel degrado

`A Palazzo Chigi presentati progetto
e cronoprogramma: presto il bando

MariaChiaraAulisio

MariaTeresaBellucci,
viceministrodel Lavoroedelle
politiche sociali, oggi saràa
Caivano.Quale l’obiettivodella
visita?

«Il governohapresoun impegno
a360gradi. I servizi sociali sono
il perno indispensabile per
sostenereun’azioneduraturadi
cambiamento.Voglio vedere con
imiei occhi la situazione, come
hogià fatto in altreparti d’Italia,
e perquesto incontreròpadre
MaurizioPatriciello al Parco
Verde.Garantire anche la
presenza fisica è importante, le
personedevono sapere che ci
siamo. Sonogià in contatto con
chi sta lavorando sul territorio,
innanzitutto il commissario
straordinariodi governo, Fabio
Ciciliano,maanche con i
neocommissari del Comunedi
Caivano,FilippoDispenza,
SimonettaCalcaterra eMaurizio
Alicandro. Lapresenzadelle
istituzioninonè soloun
deterrente all’illegalità,maè
ancheun segnodi speranza.Oggi
faremounprimopuntoperun

pianodi azione sociale integrata
a lungo termine,mirato e
efficaceper supportare le
personea rischio vulnerabilità,
partendodaminori e famiglie».
Intanto il governocon il
decretoCaivanoha inasprito
sanzioni epene.Eraquello che
ci voleva?
«Il governo èdovuto intervenire
puntando l’attenzione su
Caivano,manessunopensa che
il degradoe la violenza
riguardinosolo quest’area. Il
presuppostodelDl Caivanoè il
riconoscimentodi
un’emergenza rispetto ai reati
commessi daminorenni, che
sono in oggettivoaumento,ma
anche rispetto all’elusione
scolastica.Ognibambino che
nonvaa scuola èun fallimento
per tutta la società, e laposizione
delloStatodeve essere fermanei
confronti di quei genitori che
nonassicurano il diritto
all’istruzione.Nel Comitatoper
lapovertà educativa abbiamo
coinvolto anchedonClaudio
Burgio, cappellanodell’Istituto
per iminorenniBeccaria di
Milano: il temadeiminori reclusi
èunaltropunto sucui occorre

faredi più. L’inasprimentodelle
sanzioni su alcunecondotte
particolarmente gravi è un
segnaled’attenzione chenon
esaurisce lemisure che stiamo
introducendo. Lamiapresenza
qui inqualità di delegata alle
Politiche sociali ne è la
dimostrazioneconcreta.
Abbiamo finalmente la
possibilità di lavorare anchea
sostegnodella genitorialità».
Quali le azionimiratenelle
comunità in cui vivono
bambini e adolescenti
vulnerabili?
«Aimiei uffici ho richiestoun
quadrogenerale degli interventi
che comprendonogli
investimenti del Pnrrmaanche
le risorse in campodamolti anni,
per esempioquelle del Fondo
Povertà, oltre al Fondonazionale
Politiche sociali rifinanziatoogni
anno. Le risorse che ci risultano
ancoranonutilizzate sono
importanti.Nell’Ats di Caivano
abbiamo trovato zeroprogetti
sociali avviati negli scorsi anni. Il
lavoropartedal riconoscimento
dei bisogni, dall’ascolto e
dall’interventomirato e
coordinato. I bambini di

quest’areanonhannoavuto
nulla, zero opportunità.
Rispondere alle richieste d’aiuto
significa spezzare il circolodello
svantaggio sociale».
Prontoun fondodi contrasto
allapovertàeducativa: quali le
priorità?
«Vogliamocreareunpiano
d’azione in ambito sociale
replicabile inogni contesto
assimilabile aquellodiCaivano.
Il bandoprevisto sul fondodi
contrastoalla povertà educativa,
che ci vede impegnati insiemead
ACRIeall’Impresa Sociale con i
Bambini, non riguarderà infatti
soloquest’area,madiversi
territori caratterizzati da
condizionidi alta criminalità,
marginalità ed esclusione. La
sfida èdi intervenire con
un’alleanza tra soggetti
istituzionali a tutti i livelli,
nazionale e locale, terzo settore,
parrocchie, forzedell’ordine, per
la costruzionedi presidi
educativi innovativi e
sperimentali.Nelle azioni
proposteprevederemopercorsi
di accompagnamentoalla
genitorialitàpositiva insiemea
equipemultidisciplinari formate
dapsicologi, assistenti sociali,
educatori, pedagogisti ed esperti
chemedianteuna lettura
integratadel bisogno
rappresentato formulerannoun
pianodi interventi di sostegno e
accompagnamento, offrendo al
contempoopportunità sportive,
culturali, ricreative e
rieducative».
Harecentementedichiarato:
“stopallepolitiche

assistenziali e largoa
interventi diprevenzione,
educazionee formazione”.A
Caivano,manonsolo.
«Il lavoro è lungo,maabbiamo
unacertezza, partiremodai
bambini a cui ho chiesto
pubblicamenteperdonoper
l’assenzadello Stato, che per
troppo temposi è arresoeha
permessoallamalavita di
prenderepossessodel territorio.
Caivanopuò essere
paradossalmente
un’opportunitàper costruire un
modello su come le istituzioni
riprendono inmanouna
situazioneche in troppi
giudicano irrecuperabile».
Altronodo:mancano le risorse
umane.Gli assistenti sociali
sonopochissimi.C’èunpiano?
«All’Atsdi cui fa parteCaivano
sonostati destinati per il triennio
2018-20oltre6milioni, per il
2021 oltre 3milioni eper il 2022
ulteriori 2,7milioni.Mai
rendicontati per le azioni di
contrastoalla povertàper cui
sarebberodestinati, oltre ad altri
fondi.Questo vale anche
riguardoallapossibilitànon
sfruttataper l’assunzionedi
assistenti sociali a tempo
indeterminato, poichéquesti
Comuninonavendomai
raggiunto l’obiettivominimodi
potenziamentodei servizi sociali
professionali non sono stati
destinatari per il 2021 e 2022di
ulteriori risorse. Il nostro
obiettivo èaiutarli a cambiare
questa situazione, a potenziare le
risorseumane emettere a
sistema le risorse e opportunità
che loStato assegna».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PIANO

MariliciaSalvia

Inviata

ROMA Ci sono date, progetto, sol-
di. La missione Caivano fa un al-
tro scatto in avanti, il governo
non molla la presa su una condi-
zione di degrado sociale emorale
nella quale vede rispecchiate tut-
te le analoghe drammatiche con-
dizioni diffuse nel Paese. Non a
caso, nello stesso incontro con la
stampa in cui viene annunciato il
cronoprogramma dell’operazio-
ne di “rigenerazione umana” le-
gata al recuperodelCentro sporti-
vo Delphinia, il ministro della
SportAndreaAbodi fa
sapere che entro la fi-
ne dell’anno arriverà
sulla sua scrivania un
dossier relativo a tutte
le strutture sportive
chedalleAlpi alla Sici-
lia sono inutilizzabili
perché incompiute o
abbandonate. «Lo
sport è uno strumento
fondamentale per la
crescita dei singoli e
delle comunità», dice
Abodi, ribadendo l’ac-
cusadi «alto tradimen-
to» per i beniamini dei
tifosi che finiscono in
brutti giri: «Prestopre-
senteremo la carta dei
doveri degli sportivi.
In posti come Caivano
vogliamo portare an-
che nomi famosi, per
catalizzare energie po-
sitive, creare entusia-
smo intorno ai percor-
si di rinascita. Ma i
campioni devono es-
serne degni. Noi - sot-
tolinea - oggi stiamo
dando risposte imme-
diate ai bisogni di una
comunità, dimostria-
moche loStatoc’è».Al
suo fianco, il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Alfredo
Mantovano spinge il ragionamen-
to sul piano della normativa pe-
nale: Stato è anche quello che al
momento giusto sa usare il pu-
gno di ferro. Dunque nella legge
di conversione in legge del dl Cai-
vano il governo, annunciaManto-
vano, intende proporre che ven-
ga data “dignità” di reato autono-
mo all’odiosa pratica della stesa,
attualmente punita come aggra-
vante di altri reati. E poi, a propo-
sito di reati commessi da minori,

che l’istituto dellamessa in prova
non sia più automatica: «Per le
azioni più gravi e violente, come
l’omicidio, i ragazzi devono resta-
re nel carcere minorile il tempo
necessario a capire cosa hanno
fatto e come cambiare strada»,
spiega il sottosegretario. Dunque
«nonunanorma “contro” i ragaz-
zi ma a loro favore, per richia-
marli alla responsabilità».

IL VIDEO
Al fianco di Abodi e Mantovano,
nella conferenza stampa convo-

cata a Palazzo Chigi a 50 giorni
dalla visita della premier Meloni
a Caivano, ci sono il commissario
di governoFabioCicilianoe il pre-

sidente e l’amministratore dele-
gato di Sport e Salute Spa, Marco
MezzaromaeDiegoNepiMoline-
ris. Viene mostrato un breve vi-
deo sull’operazione di bonifica
condotta dal Geniomilitare con i
carabinieri forestali, che ha con-
sentito la rimozione di 300mila
metri cubi di materiale di risulta
da un’area immensa, 52mila me-
tri quadrati da cui sono riemersi
gli scheletri di piscine, campi di
basket, tennis, calcio, pedane per
la boxe: strutture destinate ai ra-
gazzi del Parco Verde e diventate

terradi vandali, tossicodipenden-
ti e del branco accusato di aver
stuprato le due cuginette bambi-
ne, la cui denuncia ha dato inizio
a tutto. Ora si entra nel vivo di “Il-
lumina”, così si chiama il proget-
to che «parte ma non si ferma a
Caivanoperché - spiegaMezzaro-
ma - con lo sport illumineremo
tutte le zone buie d’Italia». Il pri-
mo traguardo è fissato per il 21
novembre, quando saranno con-
segnati alla città gli spazi verdi
checircondano il centrosportivo,
rivitalizzati in un’ottica mai vista

a Caivano: rappresenteranno la
cucitura tra il centro cittadino, il
ParcoVerdee lo stessoDelphinia,
finora vissuti dai residenti come
entità separate e diverse. «Nasce-
ranno percorsi ciclopedonali che
attraverseranno i tre poli, di fatto
unendoli», dice Nepi: lo scambio,
il viavai, il ritrovarsi nei luoghi
prendendosene cura aiuterà a
creare quel senso di appartenen-
za e coesione finora inesistente.
Non solo: nel progetto è previsto
un elemento architettonico forte-
mente identitario, una struttura
che si ispira alle tracce etrusche
presenti in zona, richiamando in
più le forme del “corridoio della
legalità” realizzato nella scuola
Morano. Sul concetto identitario
insistono molto, i vertici di Sport
e Salute: «Ci sarannogruppi di la-
voro - spieganoMezzaroma eNe-
pi- in cui coinvolgeremo i giovani
e le eccellenze del territorio. Vo-
gliamo che attraverso sponsoriz-
zazionioaltri impegni le imprese
della zona si sentano protagoni-
ste».

I TEMPI
I numeri dell’operazione sono in
effetti notevoli, si conta di realiz-
zare strutture per ben 41 discipli-
ne sportive, dal padel all’arrampi-
cata, dalla scherma alle arti mar-
ziali. Ovviamente con percorsi
aperti a tutti, disabili e anziani
compresi. Il governo cimette qua-
si 10milioni per lavori che saran-
no assegnati con un bando e av-
viati entro il primo dicembre per
essere consegnati il 31 maggio, è
stato detto ieri. Poi si tratterà di
gestire tutto inmodo economica-
mente sostenibile: è la sfida più
difficile, quella che i precedenti
affidatari privati hanno perso.
Confermata l’intenzione di asse-
gnare il Delphinia ai “polmoni”
sportivi delle forze dell’ordine, è
stato spiegato che le attività sa-
rannogratuite soloper gli studen-
ti delle quattro scuole della zona.
Grande attenzione al green: na-
scerà una “comunità energetica”,
ha spiegato il commissario Cici-
liano, grazie apannelli fotovoltai-
ci che renderanno autonomi il
Delphiniaeanchegli alloggidi35
famiglie. «NonunoStatopaterna-
lista che cala interventi dall’alto,
tutto funzionerà se funzionerà il
patto con i residenti», conclude
Mantovano, rivendicando anche
lo scioglimento del Comune per
infiltrazioni camorristiche cheal-
lontana il voto di almeno 18mesi:
«Le istituzioni - dice - vannomes-
se insicurezza».
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L’intervista Maria Teresa Bellucci

MINORI, MANTOVANO:
PER CERTI REATI
GIUSTO IL CARCERE
MEZZAROMA
«COINVOLGEREMO
LE ECCELLENZE»

LA VICEMINISTRO
OGGI AL PARCO VERDE
«PER QUESTI BAMBINI
ZERO OPPORTUNITÀ
VOGLIAMO SPEZZARE
IL CIRCOLO VIZIOSO»

PALAZZO CHIGI
L’amministratore
delegato di Sport
e Salute, Diego
Nepi Molineris,
ieri durante la
presentazione a
Palazzo Chigi
del progetto di
riqualificazione
del centro
Delphinia di
Caivano insieme
al commissario
di Governo
per Caivano
Fabio Ciciliano,
al
sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio,
Alfredo
Mantovano,
al ministro
per lo sport
e per i giovani,
Andrea Abodi,
e al presidente
di Sport e Salute,
Marco
Mezzaroma

«Politiche sociali, troppi fondi non spesi
Serve una rete per “educare” i genitori»


